
Catechesi mistagogica

Il Vangelo di oggi ci parla della storia di un giovane che chiese a Gesù quale è il 
cammino per la vita eterna. Gesù gli indica il cammino della povertà. Il giovane non 
accetta la proposta di Gesù, perché è molto ricco. Una persona ricca è protetta dalla 
sicurezza della ricchezza che possiede. Ha difficoltà ad aprire la mano della sua sicu-
rezza. Afferrata ai vantaggi dei suoi beni, vive preoccupata in difesa dei suoi interessi. 
Una persona povera non ha questa preoccupazione. Ma ci sono poveri con la mentali-
tà di ricchi. Molte volte, il desiderio di ricchezza crea in loro una grande dipendenza e 
rende il povero schiavo del consumismo, poiché ricerca la ricchezza dappertutto. Non 
ha più tempo di dedicarsi al servizio del prossimo.
Gesù risponde bruscamente: “Perché mi interroghi su ciò che è buono? Uno solo è 
buono!”. Dopo risponde alla domanda e dice: “Se vuoi entrare nella vita osserva i co-
mandamenti”. Il giovane reagisce e chiede: “Quali comandamenti?”. Gesù ha la bontà 

di enumerare i comandamenti che il giovane doveva già conoscere: “Non uccidere, non commettere adulterio, non 
rubare, non testimoniare il falso, onora il padre e la madre, ama il prossimo tuo come te stesso”. É molto significa-
tiva la risposta di Gesù. Il giovane aveva chiesto cosa fare per ottenere la vita eterna. Voleva vivere accanto a Dio! 
Ma Gesù ricorda solo i comandamenti che dicono rispetto per la vita accanto al prossimo! Non menziona i tre pri-
mi comandamenti che definiscono la relazione con Dio! Secondo Gesù, staremo bene con Dio solo se sapremmo 
stare bene con il prossimo. A nulla serve ingannarsi. La porta per giungere a Dio è il prossimo.
Osservare i comandamenti, a cosa serve? Il giovane risponde: “Ho sempre osservato tutte queste cose. Che mi 
manca, ancora?”. Ciò che segue è strano. Il giovane voleva conoscere il cammino che porta alla vita eterna. Ora, il 
cammino della vita eterna era e continua ad essere uno: fare la volontà di Dio, espressa nei comandamenti. Detto 
con altre parole, il giovane osservava i comandamenti senza sapere a cosa gli servivano! Se lo avesse saputo, non 
avrebbe fatto la domanda. È come per molti cristiani che non sanno perché lo sono. È come se fosse un’usanza!
Gesù dice al giovane: “Se vuoi essere perfetto, vai, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel 
cielo; poi vieni e seguimi”. Udito questo, il giovane se ne andò molto triste, perché era molto ricco. L’osservanza 
dei comandamenti è appena il primo grado di una scala che va molto più in là e più in alto. Gesù chiede di più! 
L’osservanza dei comandamenti prepara la persona per potere giungere al dono totale di sé al prossimo. Marco 
dice che Gesù guarda il giovane con amore. Gesù chiede molto, ma lo chiede con molto amore. Il giovane non 
accetta la proposta di Gesù e si allontana, “perché era molto ricco”.
Gesù viveva in mezzo alle persone escluse, considerate impure: pubblicani, peccatori, prostitute, lebbrosi. Gesù 
riconosce la ricchezza e la realtà dei poveri. Li proclama beati, perché loro è il Regno, dei poveri. Definisce la sua 
missione così: “annunciare la Buona Novella ai poveri”. Lui stesso vive da povero. Non possiede nulla per sé, 
nemmeno una pietra su cui posare la testa. E a chi vuole seguirlo per vivere come lui, ordina di scegliere: o Dio, o 
il denaro! Ordina di scegliere i poveri, come propose al giovane ricco! Questo modo diverso di accogliere i poveri 
e di vivere con loro è una dimostrazione del Regno di Dio.
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1ª ANTIFONA
Alalàxate tò Kirìo pàsa i ghì. 

Psàlate dhì tò onòmati aftù, 
dhòte dhòxan enèsi aftù.
Tès presvìes tìs Theotòku, Sòter, 
sòson imàs.

Thërritni fort Zotit, ka gjithë 
dheu; këndoni ëmrit të tij, jipni 
lavdì nderës së tij.
Me lutjet e Hyjlindëses, Shpëtimtar, 
shpëtona.

Acclamate Dio, voi tutti della 
terra, cantate la gloria del suo 
nome, dategli gloria con la lode.
Per l’intercessione della Madre di 
Dio, o Salvatore, salvaci.

Grande Dossologia e “Simeron sotirìa”.



ISODHIKON

Dhèfte proskinìsomen ke 
prospèsomen Christò.
Sòson imàs, Iiè Theù, o anastàs ek 
nekròn, psàllondàs si: Alliluia.

Ejani t’i falemi e t’i përmýsemi 
Krishtit.
Shpëtona, o i Biri i Perëndisë, çë u 
ngjalle nga të vdekurit, neve çë të 
këndojmë: Alliluia.

Venite, adoriamo e prostriamoci 
davanti a Cristo.
O Figlio di Dio, che sei risorto dai 
morti, salva noi che a te cantiamo: 
Alliluia.

APOLITIKIA
Effrenèstho tà urània, * 

agalliàstho tà epìghia, * òti 
epìise kràtos * en vrachìoni aftù 
* o Kìrios: epàtise * tò thanàto 
tòn thànaton; * protòtokos tòn 
nekròn eghèneto; * ek kilìas Àdhu 
errìsato imàs, * kè parèsche tò 
kòsmo * tò mèga èleos.

En tì Ghennìsi tìn parthenìan 
efìlaxas, * en tì Kimìsi tòn kòsmon 
u katèlipes, * Theotòke. Metèstis 
pròs tìn zoìn, * Mìtir ipàrchusa 
tìs zoìs, * kè tes presvìes tès sès 
litrumèni * ek thanàtu tàs psichàs 
imòn.

Le të dëfrejnë qielloret, * le 
të gëzojnë të dheshmet, * sepse 
mërekul bëri * me krahun e tij Zoti, 
* e shkeli vdekjen me vdekjen; * 
u bë i parëlindur i të vdekurvet; * 
nga gjiri i Pisës neve na shpëtoi, 
*edhe jetës i dha * lipisinë e madhe. 
(H.L.,f.21)

Në të lindurit * virgjërinë Ti 
përmbajte * dhe në të fleturit botën 
nëng lireve o Hyjlindse * Ti shkove 
në jetën sepse Ti je Mëma e jetës * 
edhe me lutjet e tua * shpritrat tanë 
ti shpëton nga vdekja. (H.L., 96)

Si rallegrino i cieli ed esulti la 
terra, perché il Signore ha operato 
potenza con il suo braccio: con 
la morte ha calpestato la morte; è 
divenuto primogenito dai morti; 
ci ha strappati dal ventre dell’Ade 
ed ha elargito al mondo la grande 
misericordia.

Nel parto hai conservato la 
verginità e nella dormizione non hai 
abbandonato il mondo, o Madre di 
Dio; tu passasti alla vita, essendo 
madre della vita, e con le tue 
preghiere liberasti le anime nostre 
dalla morte.

TONO III

TONO I

TONO II

Tìn en presvìes * akìmiton 
Theotòkon, * kè prostasìes * 
ametàtheton elpìdha * tàfos kè 
nèkrosis uk ekràtisen; * os gàr zoìs 
Mitèra * pròs tìn zoìn metèstisen * 
o mìtran ikìsas aipàrthenon.

Varri dhe vdekja nëng e 
përmbajtin Hyjlindsen * të pafjetur 
në lutjet dhe shpresë e pandërruar 
në mbrojtjet * sepse si mëmë jetje e 
shkoi në jetën * Ai çë banoi në gjirin 
e saj * gjithmonë virgjër. (H.L.,96)

La tomba e la morte non prevalsero 
sulla Madre di Dio che intercede 
incessantemente per noi pregando 
e rimane immutabile speranza nelle 
nostre necessità. Infatti Colui che abitò 
un seno sempre vergine ha assunto alla 
vita colei che è madre della vita.

KONDAKION

3ª ANTIFONA
Etìmi i kardhìa mu, o Theòs, 

etìmi i kardhìa mu; àsome kè 
psalò en tì dhòxi mu.
En tì Ghennìsi tìn parthenìan 
efìlaxas, * en tì Kimìsi tòn kòsmon u 
katèlipes, * Theotòke. Metèstis pròs 
tìn zoìn, * Mìtir ipàrchusa tìs zoìs, * 
kè tes presvìes tès sès litrumèni * ek 
thanàtu tàs psichàs imòn.

Është gati zëmra ime, o Zot, është 
gati zëmra ime; do të këndonj e do 
të psall në lavdinë time.
Në të lindurit * virgjërinë Ti 
përmbajte * dhe në të fleturit botën 
nëng lireve o Hyjlindse * Ti shkove 
në jetën sepse Ti je Mëma e jetës * 
edhe me lutjet e tua * shpritrat tanë 
ti shpëton nga vdekja. (H.L., 96)

Pronto è il mio cuore, o Dio, pronto 
è il mio cuore; canterò e inneggerò 
nella mia gloria.
Nel parto hai conservato la verginità e 
nella dormizione non hai abbandonato 
il mondo, o Madre di Dio; tu passasti 
alla vita, essendo madre della vita, e 
con le tue preghiere liberasti le anime 
nostre dalla morte.

2ª ANTIFONA
Agapà Kìrios tàs pìlas Siòn, 

ipèr pànda tà skinòmata Iakòv.
Sòson imàs, Iiè Theù, o anastàs ek 
nekròn, psàllondàs si: Alliluia.

Zoti do mirë dyert e Sionit më se 
gjithë tendat e  Jakovit.
Shpëtona, o i Biri i Perëndisë, çë u 
ngjalle nga të vdekurit, neve çë të 
këndojmë: Alliluia.

Il Signore ama le porte di Sion 
più di tutte le dimore di Giacobbe.
O Figlio di Dio, che sei risorto dai 
morti, salva noi che a te cantiamo: 
Alliluia.



Alliluia (3 volte).
- In te mi rifugio, Signore, ch’io non resti confuso in 
eterno. Liberami per la tua giustizia e salvami. (Sal 70, 1)
Alliluia (3 volte).
- Sii per me un Dio protettore e baluardo inaccessibile 
ove pormi in salvo. (Sal 70, 3)
Alliluia (3 volte).

Alliluia (3 herё).
- Tek ti shpresova, o Zot, mos u ndìejsha i bjerrё pёr 
gjithmonё; pёr drejtёsinё tёnde liromё dhe shpёtomё. 
(Ps 70, 1)
Alliluia (3 herё).
- Ji për mua një Perёndi çë m’ndihёn, dhe shpi e fortёsuar 
ku tё mё shpёtosh. (Ps 70, 3)
Alliluia (3 herё).

NGA E PARA LETËR 
E PALIT KORINTJANЁVET

DALLA PRIMA LETTERA 
DI PAOLO AI CORINTI

Fratelli, vi proclamo il Vangelo che vi ho annunciato e 
che voi avete ricevuto, nel quale restate saldi e dal quale 
siete salvati, se lo mantenete come ve l’ho annunciato. A 
meno che non abbiate creduto invano!
A voi infatti ho trasmesso, anzitutto, quello che anch’io 
ho ricevuto, cioè che Cristo morì per i nostri peccati 
secondo le Scritture e che fu sepolto e che è risorto il 
terzo giorno secondo le Scritture e che apparve a Cefa e 
quindi ai Dodici.
In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una 
sola volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre 
alcuni sono morti. Inoltre apparve a Giacomo, e quindi 
a tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti apparve anche a me 
come a un aborto. Io infatti sono il più piccolo tra gli 
apostoli e non sono degno di essere chiamato apostolo 
perché ho perseguitato la Chiesa di Dio. Per grazia di 
Dio, però, sono quello che sono, e la sua grazia in me 
non è stata vana. Anzi, ho faticato più di tutti loro, noi io 
però, ma la grazia di Dio che è con me. Dunque, sia io 
che loro, così predichiamo e così avete creduto.

Vёllezёr, ju buthtonj juve Vangjelin çё ju predikova 
e çё ju muartit, nё tё cilin edhe qёndroni. Pёr atё edhe 
shpёtoheni, ndёse e mbafshit si u ju e predikova. Nëmos, 
kishit besuar mbë kot! 
Sepse u ju dhé juve paremёparё atё çё pata: se Krishti 
vdiq pёr mbёkatët tanë, si pas Shkrimevet; edhe se qe 
varrosur e se u ngjall tё trejtёn ditё, si thonё Shkrimet; e 
se ju buthtua Qefёs e pёstaj Dymbёdhjetёvet. 
Prana ju buthtua edhe mё shumё se pesёqind vёllezёrve, 
te një herë vet: mё tё shumёt e tyre rrojën njera sot, 
ndërsa dica vdiqtin. Pёstaj ju buthtua Jakovit edhe gjithё 
Apostulvet. E, pas gjithve, m’u buthtua edhe mua, si 
njёi dёshtaku, sepse u jam mё i vogli ndёr Apostulit 
edhe s’jam i denjё tё jem i thёrritur Apostull, sepse u 
persekutova Qishën e Perёndisё. Po me hirin e Perёndisё 
jam aì çё jam, dhe hiri i tij tek u nёng qe i kotshёm. 
Përkundra, mё shumё se gjithё ata, shёrbeva rёndё, edhe 
jo u vetёm, po edhe hiri i Perёndisё çё ёshtё me mua. 
Prandaj, aq u sa ata, kёshtu predikojmi e kёshtu ju patёtit 
besё.

- Kёndoni psallme Perёndisё tonё, kёndoni psallme 
Rregjit tonё. (Ps 46, 7)
- Kёndoni, gjithë ju popul, tuptoni duart: këndoni 
Perёndisё tonё me zё hareje. (Ps 46, 2)

- Inneggiate al nostro Dio, inneggiate; inneggiate al 
nostro re, inneggiate. (Sal 46, 7)
- Popoli tutti, applaudite, acclamate a Dio con voci di 
gioia. (Sal 46, 2)

APOSTOLOS (1 Cor 15, 1 - 11) 

VANGJELI VANGELO (Mt 19, 16 - 26)

In quel tempo un tale gli si avvicinò e gli disse: «Maestro, 
che cosa devo fare di buono per ottenere la vita eterna?». 
Egli rispose: «Perché mi interroghi su ciò che è buono? 
Uno solo è buono. Se vuoi entrare nella vita, osserva i 
comandamenti». Ed egli chiese: «Quali?». Gesù rispose: 
«Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, 
non testimoniare il falso, onora il padre e la madre, ama 
il prossimo tuo come te stesso». Il giovane gli disse: 
«Ho sempre osservato tutte queste cose; che mi manca 
ancora?». Gli disse Gesù: «Se vuoi essere perfetto, va’, 
vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un 
tesoro nel cielo; poi vieni e seguimi». Udito questo, il 
giovane se ne andò triste; poiché aveva molte ricchezze. 
Gesù allora disse ai suoi discepoli: «In verità vi dico: 

Nd’atë mot, një trim ju qas Jisuit tue ju shtënë përgjunja, 
e i tha: “Mjeshtër, çë të mirë kam bënj se të kem jetën e 
pasosme?” Dhe ai i tha: “Pse më pyen mbi atë ç’është të 
mirë? Një vetëm është i mirë. Po ndëse ti do të hysh te 
jeta, ruaj kumandamentet”. E ai i pyejti: “Cilët?”. Jisui ju 
përgjegj: “Mos vrit, mos bën turpa, mos vjidh, mos qell 
dhunë, nderò tët atë e tët ëmë, duaj mirë të afërmin tënd 
si do vetëhenë tënde”. Trimi i tha: “Gjithë këto shërbise 
i ruajta ngaherë; çë më lypset më?”. I tha Jisui: “Ndëse 
do të jesh i tërë i mirë, ec, shit çdo ke e jipja të nëmurvet 
e do të kesh një thesar ndë qiell, e pëstaj eja pas meje”. 
Si trimi gjegji këto fjalë, u llargua i helmuar, sepse ish 
shumë i bëgatë. Jisui ahìera i tha Dishipulvet të tij: “Me 
të vërtetë ju thom juve: një i bëgatë me vështirësì do të 



MISTAGOGIA DELLA VITA CRISTIANA

Il giovane: Qual è il senso di questa ufficiatura [della Paraklisis ndr]?
Il sacerdote: San Giovanni Damasceno ha saputo esprimere in questo suo stupendo poema, con accorate 
parole, il dolore e l’angoscia dell’anima che, oppressa da molte tentazioni, da numerosi assalti delle passioni, 
da costanti stimoli al male, non trova altro rifugio, altra consolazione, altra difesa che nella Vergine Santa. La 
tristezza, l’inquietudine, i pericoli, i mali fisici e spirituali, che si abbattono sull’uomo, sono l’occasione per 
rivolgersi a Lei con fiduciosa sicurezza: “O Madre del Verbo e Vergine, salvami dalle sventure e dai pericoli… 
Rassicurami con la calma divina del tuo Figlio…Ti supplico di dissipare il mio spirituale turbamento… 
Porgimi aiuto perché sono torturato da acerbe infermità…Non disprezzare, o Vergine, il torrente delle mie 
lacrime, Tu che hai generato Cristo che ha asciugato le lacrime dal volto di tutti”.  La domanda della gioia è 
un altro tema di questa preghiera: “Riempi di letizia, o Vergine, il mio cuore, distruggendo la tristezza causata 
dal peccato, Tu che rivesti la pienezza della gioia”. Per questi aspetti profondamente umani, questa ufficiatura 
è tra le più popolari e tra le più diffuse nell’Oriente bizantino.

KINONIKON 

Potìrion sotirìu lìpsome, kè 
tò ònoma Kirìu epikalèsome. 
Alliluia. (3 volte)

Kupë shpëtimi do të marr, dhe 
ëmrin e Zotit do të thërres. Alliluia. 
(3 herë)

Prenderò il calice della salvezza 
e invocherò il nome del Signore. 
Alliluia. (3 volte)
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difficilmente un ricco entrerà nel regno dei cieli. Ve lo 
ripeto: è più facile che un cammello passi per la cruna di 
un ago, che un ricco entri nel regno dei cieli». A queste 
parole i discepoli rimasero costernati e chiesero: «Chi si 
potrà dunque salvare?». E Gesù, fissando su di loro lo 
sguardo, disse: «Questo è impossibile agli uomini, ma a 
Dio tutto è possibile».

hinjë te rregjëria e qielvet. Dhe njetër herë ju e thom: 
Është më lé për një kamèll të shkonjë për vërën e njëi 
gëlpërje se një i bëgatë të hynjë te rregjëria e qielvet”. 
Kur Dishipulit gjegjëtin këto fjalë, u marmarostin shumë 
e i pyejtin: “Poka kush mund të shpëtohet?”. E Jisui, si 
i ruajti, i tha atyre: “Nga ana e njerëzvet kjo gjë është e 
pamundshme, po nga ana e Perëndisë të gjitha janë të 
mundshme”.

E gheneè pàse * makarìzomèn 
se * tìn mònin Theotòkon. * 
Nenìkinde * tìs fìseos i òri * en sì, 
Parthène àchrande; * parthenèvi 
gàr tòkos, * kè zoìn promnistèvete 
thànatos. * I metà tòkon 
Parthènos, * kè metà thànaton 
zòsa, * sòzis aì, * Theotòke, tìn 
klironomìan su.

Gjithë gjeneratat tyj të lumtur 
t’thërresim * të vetmen Hyjlindse 
* Tek ti u mundën ligjët e naturës, 
o Virgjëreshë e tërëdëlirë * Lindja 
jote virgjërore edhe vdekja jote të 
paralajmëron * Ti pas të lindurit 
virgjër * edhe e gjallë pas vdekjes 
* trashëgimin tënd, o Hyjlindse, për 
gjithmonë shpëtoje. (H.L.,97)

Tutte le generazioni ti proclamano 
beata, o sola Madre di Dio. Sono 
vinte in te le leggi della natura, o 
Vergine immacolata: il tuo parto 
infatti è verginale, e la tua morte 
ha attratto la vita. O tu che dopo il 
parto sei vergine, e dopo la morte 
viva, salva sempre, o Madre di Dio, 
la tua eredità.

MEGALINARIO


